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PREZZO I>EL?.E INSERZIONI • 
.?.. r , -. '• Jiiagnmmuo anticipato) :, 
InseMioni di avviai iu quiyt^ pndna .c'fìut- «S alla linea per la prima 

^ palìblicàzione^ cent *o|»tìr le .succét̂ slve; La linea sarà conipo-
^ sta *ia 351èitf̂ rtJ f<\miù iiitei*pta(ii:ionì| spazi in caràttere di testilo. 

A,rtiMlfê tì̂ imnnicw;tl itiftut. Itì^ la' lisiGà. . ^ 
Nt>u fli tteu coutu degli articoli anonimi» e fii reBpiû OQo Itìtt̂ &re aoa 

affrancati*. 
l roanoBcritti nuche oon pubblicati non si resiitulafìono, Z'' ^ 
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« ©ÌAMÒ POLITICO , 

/ Padova, Sti marzo, 
0<eéonclo QotUle dâ  Roma, i'onoré-

yiùÌB yari^pWeflldeixte dinilsàlonRrio 
deUa (jiJitchr6, in rfóavttto là udienza 
da. Saa Maestà il È@, che lo ha Ip-
t'èrè^sato a ritirare ìa dlmifaloni e à 
riprendere il ittp poato. 

Le ate^ss jòotlzle aggiungono che il 
' PaHàl è, rimasto irremoVlWTé iteìlii 

sàs'rMoslosè; Il cbe gli fa grande 
onore. Oaaado tib aoniù polUlooisà 
m non àTer ' Itila da rimPr^ersif^i 
« di Mere, ntUa poshlone deV Fati­
t i , tentilo' nijk 'teitiiiotta' bdiHéntanéfe 
non BOlo alla dlgnttA prcpria, d̂ E ÌÌÀÌIV 

&̂ É&Mftiènfllift alla tigùltit m> ¥&SUL^ 
. nt«ftto, non dsvo piegarsi iiriùièa^ 
filoni éi 96TÌ6, tè iMcfarBi loslDgard 
féat Uaitnìì o serotlne dimoatraslonl, 
: pér^iianto altéitlanoìe ìi(ìmvz&ehi 
A tanno giocare allo scopo di rinraoi 

[yrh, dl(.-tro una aiiova ripuJss, prpc» 
dare ali?» imMn di laa nuoto^Preirif 
denU della Qaroera, !«i la peaira Ue&fi 
asmpre mi Blaachari uà c&adWato, 
aaf quale il concentreranno ' ' " ' 
Totl (iel partito. 

t 

„ Jg'lnalnaenfe Fa stampa trfflciosadi Fa-
îgî  4<ipo fî inie ipocrite terglTorfiH îo-

n ,̂ BÌ è deofea, sotto il paso della più 
^agr&nte ètidenjra, a eoDft̂ sgaré Qhc| U 
eo&doita del gorerno della Kepab^ll^ 
oa,, n'elVefraro di IHartmanj), na di-
8 0 8 ^ 11 gabìntttQ dj fifCi^bii^j^ 
Si oajf»)àfH» onQ questa 09ntesslonadeve 
eokt&rle oara. É̂on Vpî 'î ^ int&iivjBri 
stato uotificutó il rifiuto 

Ancbe in PraDcla, éoi^e ' !n Italia 
Iftf orlanl délì^ sìitmiV/àtó â làU-

telanojliberali,, poŝ -ono dare, ']plPlà 
loro ipoorlEÌB, déibof buntl àDOn S«-

ì 

3 

•'teM'ir fa tjeépre più -vf-va*. qoaJitD 

r ^ 

mtiQ^o,S|rvì, a diincstrerM che t^^ca di ritentarla, poiché, n'on 
ìe buone ragioni npn valgono Bapetì,do fi^r altro di meglio, si 

cocdancano ĉ uei meiZÌ patìoi , 
che altra, vòlta si^rviriaao a'Ì' ot^ 
tenero qun risaltati, dì cai ora 
godiamo, e- Che !a pn sonte ge-

Óomnol non ftTrà unti pspmjaìA molto 
rw da aneliti della Camera àt/> 
e, 

eia è alla BUa centon^ ê̂ trcà 
costarle cara. Î oa VpReùa in(&ttf,w4 j -'^ '' ' ' ' - * : *>'̂**'«»'»̂*> « 
«tato notificato il >S6uto ^fl , ^{ t ' r ' ' ^^^8*^°*»"s »"» "«'S'ton^ 
,? '̂̂ ,̂ ^ ? 9̂ <?T#»H compiacenti |et ^U I « j , ! ©m'atariale. ' * . 
ùlaiei-p laudarono «pargando/é^;;i l tón ^^^7^^ tói.: J^^^'cl 

paraWità d̂ l̂  jig(>;v«)t«gno„$ î era gii 
iW^o., V on« fwìnl.. «lie,.per l»iinf J ri^^»?eim flnìo|all^ kvf^^o;•pe^ò IJ 

pr]]̂ eip^ Or̂ o|r reclamato contrt̂  

conoiliata la atima dai miglicrJrpef 1»^* ^é>;»î ?^«rKlÌ éVrlGoty 

deUeaitsBlmo ttioldente àcqulateri un 

î riBolpe Orloff, non aveva più mo^Tòfaia^Wo^UM c m W ' i n k ' ^ r m la 
1̂ nfl>re,a Parigi, ^ (ihp perciò, tò-i-'-v^ •> Ì^^,<-J--J1Ì> t. , ,»» , t 

prcfltterebiw di nn congedo rlcnifpìo 

P ambafoUtore e del Ànoper.paalea 

4. 

oomprendìamQ benisalmo eke t mil 
i^e | '4 | i 4ĉ j(m(} eterne diapln««nt1 

Bt̂  tutto dajjfi Jl?r .̂,part5 nel^Pta^^l 
M9, ^ynm% ,q«)»B^. Bir^^i^^^t 

, doliA <ent yai 
dalla Beaaione 
PWBldenifi. SI pongORfî gî  fewanzi 
dji'vjj?! noiqi, ma ^ mo).iq, probabile 

, uù» «lualobe gruppo di ainletra voglia 
in quella (̂ (̂ jî ione Tifarsi, a 4JIDJ?O 
del mlnUterQ, 41 easera stato reo^n-
temant? del̂ BQ e tlimentìoato. , ^ , 

,Q?a^t9, ^ ^ ; D.#itra. ,1^ ̂ ua,vSî ,è 
dtlarament^ tr&oolat̂ . 0 si rln^ov^ri 
il voto dplJ^ fOainera in fovore del 
Parlai, ed ò .jcatural^ oĵ e anobe la 
DeiiÉra deve votare per lui : p ai do-

dopo compaìrve U dispaccio dérpVln' 
ofpa aorcBchftftoirr che ordinava al-

poUtìca ellenica tìcJSJgior'ajifppuretì 
buon Bî damento ̂ êiì© trattative OCPÌÙ 
Porta ^ét BolcgUeire reternaqaeatipnfe 
dolio'^EroiitlM' ., ; 

dèlia [RepiibDlìoa dlohf&raT&no, ,cné 
qaeBto maloont^nto sar̂ Doe stato paŝ  
lH>j!£eTp ccsQd i* «faenza del piinoìpd 
OrJofT da Parigi, ^ ^̂  , i 
^ Ma finalmento la 'verità, nawcatii 
>otto rorpello ^«ito frs^ùìifSciaU-
^apela ratta intera per opera di ««> 
loro stessi, cha aveano oeroato di mi-
stlficarallpObblioo; giacche 11 T^mps^ 
nel suo «UiDiio onniero, àlee oìbikra 
e tondo eh* li ritiro del principe Oj> 
iQff è definitivo* 

- ! 

t ^̂  

• - - ^ ^ ^ " 

ia tóirte, che prendono gPitaìiani nel 

^ Wrawonta 'n,on''^^^^^o^ àf!> aotfd 

C 

peciBoIa siano Tpiutfostq v^r V •whgk 

che luiaUa,'n ù cbe ajtro^bl'blBÒéòoi 

U'poJitlaa di'Èeaèonsflalri, ncn la o(Ì 

ooatro i'iateresse di ^^partìtc, ^ 
che questo prevale talmente a 
quelle, HDclie aHorchè sì tratta 
di giudicare la condotta di uu 
éabintftto nei suoi ràbbòrtì in- norazlono Ben avrtbbe potuto iu 
ternazionalì, da àtrappare uà altro modo Bper&re. : 
voto difìlu?ìa in fàvor^^j^ì q u 4 ; - ^ P ^ V i 4i; quei .titoli dì beae-
^abinfctto a coloro-stessi, che 30 merenda che la Destra s ì a ac-
haano più eeveramenta censur qaiaiata, portando "Italia da 
-rato. . . . ,.,,,,,^^,1 ^ ,,, : , , ,:^.j : | N a w a a, Roma^JifoIi <ée ^ ^ 

Qarsto fanoraeno sìcgolarapi pogaono venira distrutti ^t'm^ 
a^èli pensuaso, che il migìiof firmati dàlie apeoicse afgomén-f 
WàVfcito da preaffeft fòsse quflìlolezioni dei J^OÌ^ avvsrgarjì, o 
01 star a y«dere dove saranno dai voti di Jaduoia strappati ar-
ciipaci di coadurcirper la strada tifìziKlmente ad una maggioraura 

j in coi si eon measi, essendo vana pariigians, ieri aera uu giornale 
ed inutilèjla BpMe^cz^che vor^i^cogresaiata si sferzava di pro-
gliaaOiC^ijnbiarla. j [Tarec j ìe se, ^a p&&\v& e stata 

Yi Bono .^erò in aria certo i fortunata in linea polìtica, oi^ 
ìJ^Ddenfee,- di èU tóàrve IMn-
oizio anche Aeri sera, m un gior-f 

(^|fà propoBity le migliori i rxtei 

»4^0*atHA mt^Hkviff^L 

PQIITICA SEIiTIHENTÀL 

^ 

' fri à prezzo di danni coJ l^àv i 

A - ^ -

.Non avevamo sffat^o inteU 
ziono di ripigliare la pa^o^a sa IH 
•jj)blitìca èstera, dopoché l'uUinm 

sloE e avvenuta in Pa rL-

A P P E N IJ I (W- f\ns ^«,?«'J!j3ta»ta ùno's ^ caie e no aveva iwiàrato l'iiria di 
i n - : 4 Vi^j ^ ) P'" ^^^ P"*̂ ™'̂  '̂ '̂ "̂  «"^ ^̂ '«i* . [pacè/di *lolcezza e^ar.irguuà: 

naie romano, dinanzi alle quali 
è impossibile ft^'aervare m^ 8Ì-j 
Jenaio, senza seî tifjBi .la cqacien^z^ 
aggravata ; solo ci dmpìace di 
non avare una voce abbastanzìi 
autòrevóltì pe¥o]ppòrVìai'con àuc-l 
ceasp^ e per, troncarlo da bei 
principio, per apn^.essere pf^ecì-
pitat i iurUPa sequela dì errori 
ohe nella poi servirebbe a t i -
ted iare . : - ::.̂  

V.. ^ìmg^piì}, poi^o gli esempli 
t auto eloquenti, che si ebbero 
'nel mon^o, dei magnfici frutti,' 
di una politica sentimèntàléj^in 
qualche regione sì è certo jn 

n i , palese, nel campo _ ecòi^omico 
e commerciale, da controbilau-

E 

eiarè co 'suoi torti ogni altro 
inerito che avesse acquistato, 
ed anzi da farla rimanore al dis<4 
sotto. ^'W^'t .. -i? ; . , t _ ^ 
'•Risalendo quindi al ' trattato 

A\ commercio del 1861, è eoa-
dacHfindolo come rovinoso per 
le ncstre industrie, quel giorualq 
si è echierato apertameufe * tra 
Jet file degli avversarli d^ libero 
6c&mhio> alla cui dottrina eri^ 
staio fedele prima della sua 
morto il Conte di Cavour nella 
stipulazione del trattato. ! 

Qui non intendiamo aprire 

^ ^ 

una discussione «olla oonveuìèn* 
za economica e commerciale dì 
biò che si è fatto^allòia: vo-
gliamo anzi accondiscendere eh© 
per r M i a sia stato maggiore • 
il danno del benefizio, che a© 
ha' risentito. " . 

Ma il torto dì chi vboì tram© 
motivo (li eondàQua per la Dè­
stra, sta nel considerare ceri© 
qneationi setto un solo à l ^ l t ò , 
ilienfere, s^coudo i'^Saom-mti, nei 
^HB!Ì'$Ì presentano, de î óóo es -
sete óónsidérate in tutti i loro 
rapporti colla situazióne gene-
'ràle^UìelIe éae, ' ' 

Xe condizioni del nuovo Ee* 
giib nel 18^1 non erano ancora 
tali da poter scansare qualcha 
éacriflzio in-via' «etìtìomica pe^ 
aséicnrarcl ìé) nostra nuova pò-
itìzione politica iu Europa, per-' 
Sfarci sedere, come allora si an­
dava dicendo, al banchetto della 
nazióni. La potenze sì mostra­
vano restie a riconosperci, ó -la 

^Francfa era la sola ben disposta 
iu nostro favore. Potevamo noi 
stare sul tirato con essa? Sì dirà 
che, dopo aver acquistato le sua 
frontiere' lerriforlali, • col sagrifi^ 
zìo di due Provincie da parte 
nostra, la Francia dal suo canto 

avrebbe potuto contentarsi: ma 
chi non sa quuli contraddizioni 
andava inconf;rando iNapoIepne,. 
per là' sua politica verso T Ita­
lia,. ,nbl suo stesso contorno mi­
litare, quando non'si trattò più; 

: l 

t. * . 

del Gioi^nàk di Padova 
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Sibilla accolse questa canuuiioa-
xione con tuti) sìi&iii' esterni del suo 
rì̂ imtto per il nonno, ma,in fondp 
air anima rie fii atterrita. Compreso 
&ssà che il fiighoro e la signora èi 
Vinas avevano subito U teìao per 

Lasciauao 1 nonni con nussO'Neiì j L'aspetto modeaimo del castdllo, il 
e coìburiite, che era giunto allora , buon i?usto' iVrdine od il «î -nzio che: 
ai caatoUo, sali, accavallo, e col ^re-nVì rennarano, i gran fiiardini fìoriti,. 
testo di mia escursione dì carU/i, se- r vetri f̂ orntillanti àeilo serre/Yviali 
i^*^* 1?1 y^*^^ °̂ servUore, pre^o ìa . ed ì hmm. tutto quanto kvova po .̂ 

tnto ficonldre della casa natale di Sì̂ '̂  
j bilia, formava alla giovinetta mode-' 
i sima \Vna' cornice armojnosa, severa 
Je piena dì grazia al par dì leK 

giàVatie, ĵ orpré̂ o fórsp nel niez:̂ o del 
suo sogno df'relicità. Egli s'inchinò., 

~ Devo' 'andarmene, signorina? 
— ND, sìiT;nore, cercavo, di voi* 

) i " 

. ' I h I I 

ciajiilo le braccia, sul petto in aria ài i •^Andatevene, ripigliò Raul eoa. 
•• . torzu. siete utìa'fanciulla pazza, e t&-

; E &e' non basta, sî nm-e, a cara- ,̂ reste perdere la ragione àncbè a me..-., 
muovervi, far̂  appello ivUa vosira ra- e la pazienza è' il rispetto. Ecco dun-

via di F^rias. 

IV. 

IÌA SI'IEOAZIONK." 

a pregarvi* di' ridòiiara alla' mia vita 
ià ìifaorttV eJ JI riposo che le toglie laJ IHA" "̂ (If persóne clie io rispetto, e vi J feleìmòfite, teneraniéntò, come «a 
vostra presenta in'questi iUoghi. Uiì "lusingate' che io cederò un'giorno o: pazzo, attraverso tutto Ìo ingiustizie 

i* altro. Ebbene, signore, vi dico'che ì di cui mi abbeverate?;., no..,, glie 
Egli vagheggiava con effusione di, argomenti che devo usare per ìndur-: 

, ,,, , curtreilpeusÌGi'o di chiuder la sua j vi.... è alla vostra cnsóienzB od al 
Se ci è riuscito di dare un'idea vita, la sua =arte, in queU'asilo he- i Wtro '̂ liì^tì iibe'd^o'-rìvolgermi? 

giusta deirindolo di^Raul, JudoIoMn «(adotto, a''fianco di colei che gt̂  pà-; LW^óstra coscieiì7.a iioii riconosce aV 
cui in un fondo ricco, ma pi'i,v^ l'o-j -reta l'anima, il genio'di rmei luogo tre listrgi. io temn, fuorché il capvic-

-"'•••'•'" - - ^ — -- - = " . . . _._._...,:. -—< permetterete di 

isuol parenti quoll'atj^idì <Ìel.n!ei;za, 
jili cui non aapòva ìmniaglnare lo cÓn- ^ 
seguenze. i.* • ; , 

•Rssa sola BapeVa a prezzo, di'quali 
fiìbbri, di qwan battaglie, di SqualiJn-
«omùtì, era riuscita a soiVu'care, e'sof-

e nelle loro varià^jgid, iioilé toronb-
biUA e nelle loro debolezze .stómbi-aìto 
mancare di rettituilìue, mentre man­
cano solo di fedé̂  

Si cóiiJpreiideriV solo in t̂ uali 'di-
siwsizioni, tenere'e àoreiie, tìkul 

v.„„ , , . . ./-. , . . . . „- .. .. il suo col-, spettivo, lupetto genèraile^H'òpera 
ha condannava. ' . :. loqnio coi genitori di Sibilla, ^gjì li sua inòominciata. Coi gomiti appuu-; 

locare soltanto a mezzo, una passione trasse no! presbitoro dopo il 

ostante ^ tati ad una La. protìuuxa di Raul, anche invisi- ; aveva visti quasi vìnti, e non~ 
ilo» doveva reatituitia a quella ^ i - ; ' tutte le rikrve dì cui aveyun c(r-;.; del coro, egli era tutto assorto nelle 
imope di cui mal' éperara di trion- 'tìondato la ^^Uèm^^!rfVa<ft^r.^:,bHoAì»ì^f..Si ^ ì̂Viche, quaftào udì la' 

,t duvuno, vi sentiva ntìa sanzione ìHà̂ t©^̂ pòrta della chiesa àpî fei'W rinchlu-
(ìélle proprie pretese e dei propri voti.,, dorsi. Un iata/ite do^, la signorina ; 

apparve notla 'lìuvata. 
arrestò alcuni'^óé»r;p'(^i; 

scuserete se esito nella scelta degli' 
vi siete ìiigaunatò, e' cbè tutto' il ri­
spettò per quelle persone non potreb­
be, uè'Ò^gì, né doìniiiil, ii$ mai, far-
lai uscire dal mio proposito 4rì''faccia; 
a voi. S vi 'dico ancora che dovesse 
la vostra perseveranza dUVavo degù. 

, poiché non anni, non farebbe cUo render vaneloi 
tòndotta che la piià I vostro pretese raddoppiando nel mio 

' j sèiifplico urbanità riprova. ; j cuore i sentimenti di sdegno che ml[ 
andò il curato 'al presbi-M ' L'accento aspro di Sibilla e la mi-', ispirano questo arti. { 

'sura stuiiiata'i^el suo'linguaggió f'red-'l II conte di Chalys allungò ilbraccioj 
dendo il dnmanì, ^U" Operai aTevànirtfó;''fl(iìVa:no cbsì'̂ criidólmetite dì df-'j verso uno degli angoli della cliiesa, 
(olio le impalcatuVo che ingombra- , strugjjere Î  speranze in cui Raul BÌ^ 6' disse: '•• - , • • 
•̂ K'ho là navata per restituirla agh , èra ciinaU) un istante,''chr'éost'uì sii! Ecco, signorina, io mi domando 
ntlik del culto. ; i sentì venir mono. Portò egli una'mano ''iSe siete voi che parlate, o se non è| 

'fella fronte che si ora fatta livida, eà] invece una dì quelle statue di sasso!̂  
' appoggiando Valtrà Mio stallo vicino: ; "Una fiamma di collera balenò negli' 

5(iiò*-filòl W b ò r ò . .:; occhi di Sibilla> :.̂  . . . . 
Votreì. pruseguUa fauciu)ia col-j; ^ -4;Coleì cUo vi parla, disse ella-vi 

< 4 1 > K 4 I X W f h ^ i J ^ ^ t u v F v 

li 'di- Raul appronttò dì quello sgombero 
ribù- . peM^^niriàre. sotto inferenti pro-

mia, uoi gomm appuu-
tìelle hlcchie degli stalli 

fjiro due volte. 

'fó"iltèssó''tono altero, ridare'dì più nel Nvamefitej è Una giovano vivamente 
vostro onorai néi'"sèritini0ntl di deli*!'' "''""'""••nf'» « ^^t* «•.«I-ÌLO nnu «ai-ahtift 

'̂ batezza e di cortesia che anche sii 
oltraggiata e che certo non sarebbe 

___ _ , __ gli 'sottoposta a,tale indegnità, sa aveste 
•ymiui^esfrànei alla niorale volgare ;! veduto ^vicino a lei -una'gola mano 
"sono costretti a'Hipef tare quando sono v capace di difondarla e dfi-vendicarla. 
'uÓniini ben nati ê  liatìno a cuore di ) " A.' questo pappié una.specie di grido 
conservare il loro nomò. Peî iuettote- ^ sordo sftiggi dal petto^ dl^Raul. La 

^ ; - L 

ìaai iasct«cctìMrG'dàlia paŝ  da una cosi poderosa alloau- / scorgendo kàùl ctìè'ìo"stuporè'i^^ ! mi dV rtódarW^ ^̂^̂^̂^̂^ ! sua maao"pìcchiò^ sullo stallo;, poi 
fi seggio della nlgiono^ 6 dei prln-ji'fa, cròdètle dì poteri abbandnnàrtì teneva, immobile nel coro, gli mosse ha una leggo d* onoro incontrastabile j movepdo versoi Sibilla e guardandola 

,;• \ '. i ^''. . '"^ '̂̂  j;'Hl>* âKientò alle sue sperante»' epe-- incontro. Man mano tìhé si'accostava,'| è'quella che vieta ad un ̂ gentil uomo Vin faccia, le disse; • . . • i 
fcaaa sentì tìhé rahUatìdOno delle l-iinze che ^avevano preso carattere le stìe sopracciglia corvugate severa- j tì'iniporai colla persecuzione* 0 coK -Andatevene! rt = ; .,,••• 

lue guide naturali l'espotievâ feSlfaie ; piò ardohté'é^^ìxì tenero dabhhS'egli mente od-lUsuo'sguardo alterò got- , IMuti-ig» ad un cuore che lo respinge. Stupefiittadallampo terribile dlque. 
'oiieolo. Ké ticmu 0 si decise aten^ .J^ra^^j^netrato in quella casa'patriur-^. tavano brividi dolorosi nelle Vene dell - Mio' TÌÌ̂ J! ripetèU coutê  incro- ' gli occhi, ìa giovinetta non si mosse. 

•* • • ì ~ i •••• " ^ - ì : : .. , . i A 

perchè io non credo..., perchè non 
ho la fedo.M. tìon è cosi^^^ccolo il 
delitto che m! ha merìla^^ahta ri­
provazione e tanto dispregio! Ebbene, 
io non accetto il vostro anatema, in-

f tendete?... e 11'vostro Biô  se esiste, 
Ib sanziona. Ma qnaVè, in buou*ora, 
cjuostù cólmo di sragionanionto ed*i-
nì<inità? Como E la vile donniccìuola 

' chê *uoh ha altra virtù fnor t^ella-
^di venire a doiuiire, alla domenica^ 
al piedi di quella panca, sarà una 
santa» ed iOt̂  che tutta la vita ho cer̂  
catp la verità con tutta la foi7a del 
mio 'pensiero e con tatfa l'angoscia 
piiufìincera deiranimaj*io.*ii'Sarò uà 
raieerabile..-- Ahi disprezzate quanto 
vi piace ciò che è disprezzabile, l'in-
credulità indifl'erente e? beflUrdfi;̂  jna-
r incredulità che aollre, implora e ri­
spetta, quésta rispettatola. ^ 

La giovinetta, mnjâ  ^ come piotrì' 
fìcata sul gradini, ìo guardava e lo 
ascoltava con un misto singolare à'itì-
terease e dli tenore. ^£gU maBs& al­
cuni passi precipitosi nel coroi come 
per sedare: le passioni che lo agita­
vano. Poi, arrestandosi ad un tratto» 
e mostrandotla ci^co' che. dominava 
l'altare:^ • î  '̂  M ù̂t;: 
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4Ì un Piemoct» iagraadìto, m$ 
dell'Italia da OéstituìrsìM unità 
di nazione? " 

Il gicffihle, òhe trova moÙ ô 
dì oondatmare la politica «om-
meroiale della Destra in qèel-
r epoca, 81 sartìbba egli «entito 
da tanto, di coioprcmettero Taraì-
fiizia della sòia potenzs, oha oi 
eveva tanto efflaacameate aia-

LH. - J 

tato, per salvare le poohe cat^-
iiere delle provincie meridionali, 
su cui oggi esso sparge nna h -
grima? 

Sotto W Bembisnze di «ca po­
litica positiva si sarebbe fatta 
invece una politica sentimentale, 
«ioè la piti pericolosa di tutte, 
supponendo che una grande na*-
zione niuova i suoi eserciti per 
aiutarne un 'a l t ra , senza il oor-
Tespettivo dì vantaggi politici e 

«ommerciali. 
Ma il veleno sta nel'a coda, 

poiché tatto il diBcorso' del gi-rì-
naie di cui parliamo, finisce con 
xjuesto la'ceato : che, dovendosi 
riformare la politìc-i commer-
•ciale dell'Italia, la sinistra ebba 
il toirto di ricorrere al ' opera 
deVsuoi avversarii, anziché a 
•qutìlla de* suoi amici, fra i i][aaU 
•ve n'ha parecchi di buona vo-

. Ipntà, e desideiosi di dar prova 
dei loro lumi sul terreno dell'e­
sperienza. 

Non ci mancherebbe altro dav-
. . . j 

vero, ohe dopo la balla ^sps-
jìenza fatta in tutto il restò 
dalla sinistra, con si grande 
vantaggio par gl'interessi del 
paese, anche la grave bisogna 
dei trattati oommerciali dovesse 
Servire al partito oome di scuola 
«lementare. 

1 
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3«0TIZ1E ITALIANE 

ROMA, 23. - i Legge«i nel Diritto: 
, ^ t Oggi alle ore 3 pom. a! Minìaiero 

d'agricoltura, indtsnria e commercio si 
. è radunato il Consigiio'direuivo di me­
teorologia. 

Erano presentì il presidente professori 
Blhserna, senatore Ganioai) P. Den^a, 
GOmm. Salvatori, Magneghi e Tacchiai, 
direttore dell'Uffioìo Centrale,Scoirassi-
slenza del segretario ìng.. Sonzogno, 
Scusarono li loro assenza il senatore 
Ptìlmiori e il c&v. P»ttei incIÌspo3io. I! 
ministro dei lavori pubblici, onorevole 
Baccarini, non potè intervenirvi per 
trovarsi al ConaìgUo dei ministri. 

La seduta fu tutta occupata nell'udire 
Sa relazione Taccuini inlorno al moda 
col quale veqnero attuate le delibera-
lioni prese nelle ultima convocazioni, 
« nel sottoporre e formulare nuove 
proposte riguardanti l'organizzazione e 

. Ja sistemszione dei servizio meteorico 
in Italia. Domani alle 9 ant avrà luogo 
1.L Beconda adunanza- » , ., 

-- II sindaco di Torino ebbe l'onore 
41 essere ricevuto in udienza dalle LL, 
JMM. il He e la Regina, cui venne a por­
gervi pregbiara dì intervenire all'aper-
lura dell'Eapoaizione ariisttoa in quella 

.<àttà, che. avrà luogo U SS prossimo 
aprile.,. , . . , 

SAM. W Re assicurò che satebbe in­
tervenuto» e S. M. la Regina, quale si 
.Uova ora in pertetto stato dii salute, 
manilealòail'onor. Ferraris il vivo de-
«Id^rio di poter aecompagaare in quel-
roccaaione l'augusto suo consone. : 

FIRENZE, 23. — Corre voce cbe ir 
Ministero abbia promesso la dlmiauzio-̂  
ne di nn milione sul canone che paga, 
F rejnze pel dazio consumo. : 

; ---M commissione per la liquidazione^ 
dei debili dì Firenze ha presentato al 
Ministero le propria relazione, che sarà' 
stampata e distribuita al Parlamento 
perchè abbia notizia della spplicaziDne. 
latta deUft legge del compenso. 

. iS.̂ P.OU, 33 - - lersera la riunione 
tieU'.^flSQGÌazi<.aft costituzionale è riusov-
ia assai numerosa. 

L'onorevole Bonghi chiarì il signift-
csto (ielle dimissioni dell'ooor. Sella. 
Espose la condotta della Destra e i ri* 
suliati ottenuti neil' ultima discussione 
parlamentare. 

Capitelli associouì aironor. Bonghi 

dtcbiaranclo la completa fldacis della 
Assoelatìone néirunor. Sella. A^^ÌN>B8Ì 
ohe la Destre propugni il Boccpriio dèi 
Governo «l municipio di, Napoli. 
> Votaronsi per aojlstìia^ionewlegrani-
M al SQlla « airAssoctatioae centrala. 

Stamane l'onor. Bonghi è partfto per 
Roma. (ÒptrtJoRfl) . 

GROSSETO, 23. — L'avvocato fiioale 
militare 'M è recato a Grosseto per 
Istruire il processo a carico dei]soIdatÌ 
addetti al deposito degli stalloni, am­
mutinatisi a motivo dei maltrattamenti 
inflitti loro dai superiori. 

GENOVA, S 3 . ~ Sì è costituita a Ge­
nova uni potente Società per lasatìmere 
l'esercizio della ralRnerla di zucchero 
ch'era stata costrutta otto anni or sono 
a Rivavolo Ligure. Cosile raffinerie sa­
ranno due, e potranno inlcramento 
provvedere ai bisogni del paese. 

il 
-V. 

_ r j _ ^ 

rargfàdr Torino ad aceeMare 11 premio 
perpetuo e quÌnqa?nntiB dĉk* òn. Anto 
aio Rìberi. 

ì 
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FRANCIA, 22 — Dopo IB tempeste 
dell'art. 7 la Camera riprendendo i 
suoi lavori ordinjrl sta ora disoutendo 
sovra" una revisione d«lle dogane. Par­
lammo glè del risveglio del, protezio­
nismo in Ff,mcta. Ora si sta discutendo 

r 

intorno nll'opportunlià di imporro una 
lassa sull'entrata delle setegreggie,per-
che la coltivazione del filugello va sce­
mando in Frnncla. 

—• Quanto all'espulsione de'gesuiti 
l'opinione pubblica attenda sempre il 
(governo airopera. l'gìornàlì antirepub­
blicani qaallficsno dì paura il silenzio 
fi il lomporeggiare del governo, li quale, 
esn dicono, si contenterà di fare l« 
cose a mézzo tanto per contentar tutti. 
ili governo, rispondono i DèbaUt ap-
pUcherà la legga con fjfmezza e mo­
derazione. La moderazione non consisto 
^ià ad applicare spio la metà della 
l 'gg'; ma a s.'pcr procedere avanti la 
mezzo a tanti e si complessi interessi 
cbe saranno compromessi in questo 
tìffare E il governo saprà farlo.» 

— Il papa ha dichiarato per mezzo 
del suo nunzio a Parigi ch'egli resterà 
alieno da qualùnque intervento nella 
questiono che s'agita fra il governo 
francese e le congregazioni non auto­
rizzate. - :,' . 

— 23. — Si ba da Parigi: . 
Sì.assicara che sfeno alati Urmati i 

decreti ^riguardanti le congregazioni 
non autori'/zaie; non verranno perà 
pubblicati prima delle fiato pasquali, 

A'questi decreti è unito i! rapporto 
di Lepère, accettato ad unanimità dal 
consiglio di ministri, nel quale sono 
accennate le leggi applicate e vengono 
ricordate tutte le disposizioni relative. 

{Corr. Bureau) 
GBRUANIA, 32. — Il Reichstag dopo 

aver approvato in terza lettura il bi­
lancio, e la legge d'un prestito che vi; 
ò aggiunta s'è prorogato a'6 di aprile., 

AUSTRIA-UNGH'Ì RIA. 22. — U Reicha-' 
raih, come ci annnnziò il telegrafo, 
b'è prorogato avendo votilo il bvtan io 
provvisorio com'era stato proposto dal 
ministero ed approvando il prestito di 
20 milioni di fiorini da esso domandalo. 
Questi due voli delia C m«ra favoré­
voli al ministero Taaffe hanno fiaccate 
le speranze deiropposizioop, che ten­
tava di rovesciarlo. Infatti l'opposizione 
si proponeva di combattere il ministero 
sulla questione del de^cil che si eleva 
a 25 300,000 fiorini; ma essendosi au­
torizzato il governo a comr.irre un pre­
stito di 20 milioni la maggior parte 
del àe/icM sarà coperta, e quindos* aprirà 
la discussione dei bilancio deBnitivo la 
Camera avrà perduto di già i'sfrma la 
,pliì e[flc:ace che possi avere un Parla­
mento contro un ministero. 

CEOIACA l 
E SSOTIZIB SrARTB 

Sflr«r<« per.u Basto inWrmo i ^ 
eompìanto prtf. ntarxolo. 

IV ELENCO 
Saiotìtonl prof. FiUpiw> , U. 10.— 
Tolomel pr f. Qliampaulo » 10. 
PietropoU avY. Paolo * » 10. 
Prevlato Giovanni . . » B.-» 
Calvi Coletti OtìoUlA , . » 10. 
OaBSlnls dott. Pranoeaco 

e famiglia . . . . > 5. 
Ferri conto Pranoeaso 

Galeazzo . , , . » 20.. 
Faeari Nicola od A.Qtonto » 4/ 
RdasnelU prot Carlo. . » 20, 
Lnzzatto D.na Àbramo . » lO.*^ 
G M. P » 10.— 
L^vi8. Ili Pietro . . . i 5.— 

• ' • 

ScnlgagUa ditt. Massimi­
liano . . . * . . > S. 

Padoft Lino . , « . . » 10. 
F&nzago ài-it. Franoesco » l<ì. 
Pi razzo djtt. Giovanni . » 8 
Tdilèscbi avv. Q. . . , w S.=«-
Pi^azzi -G. . . . . . . » 1.™ 
Oatt&nao dott. Giuseppe » Bf-̂ » 
Btivilacqutt Lalgi . . . » 6 
Fìllpuzzi prtf. Franoeaoo » 10.= 
Da Zm eav. Marco e 

Kipoti . . . . . » 100 — 
PIccoU dott. Frasóesoo , » 20. 
Lorenzoni prof. Glusappé » 10. 
IVèvcs da BonaU Fami­

glia . . . . . . » 60. 
Uoronl Ear i^ . . . # » 8. 

E 

Qhtio dott Manfredo * n 6, 

ceecd e famìglia . . » 50. 
Apolloni Giovanni, . , » B. 
Trivellato Antonio - - * 2. 

L 

Oassis oonte Gtalio . , » 5. 
Barbaro Benedetto e fo-

mlgUa . . ; .. . » lO. 
Levi avv. Bonsjato , : » 5. 
SchSa Sigismondo. . . » B. 
Rossi dott. Autooio . . » 10.— 

\ 
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La QaxtettaUflicialem 22 marfo con­
tiene: ; > . . 

R. decreto 22 gennaio, che autorizza 
il comune di Lugnaao Labicano, nella 
provincia di Roma, ad assumere la de­
nominazione di Libico. 

B. decreto d fel̂ braio, ohe erige in 
corpo morale l'asilo infautild {ondato 
in Vaprio d'Adda. 
, R. decreto 12 febbraio, che abilita la 

Società inglese sedente a Londra col 
nome di • Tne Province of Vicenza 
« Steam tram-way Company Limited » 
ad operare nel regao al termini degli 
Statuti. 

R. decreto 19 febbario, che approva 
la riduzione del capitile della Socieià 
anonima, sedente in Torino, col nome 
di «Cartiera italiana, i « approva le 
modificauoni allo Statutp della Socieià. 

R. decreto 29 febbraio, chi autorzza 
Ig Reale Accademia di medicina e chi-

^ Totala L. 482. 
Soaua» preoedeute > 'J91.40 

Totala L., 1?«40 

— Dil Rettorato della Regia UntTer-
sltà oi è velata aortess partèolpszloaa 
che la Facoltà medico-chirurgica, nellat 
sua seduta di Ieri 24, designò & vot 
nnmlml 11 prof Feriiinando CoUtii, 
quale oratore per la oomcnemurazlone 
dell' lllttstre e compianto Rottoro prof. 

La oommemorazìone verrà let):a 
Udir Aula Migaa, alla ore 12 m^^l? 
diane dd giorno 18 aprila r* ^* 

Ranctt. V«ne4o d i D«|poallt e 
Coa t i CoriroRàtI, ~ Il ncfltro amio 
corrispondente di Venezia oÌ scrive 
che ieri ebbe ivi luogo urna sedata pie 
•aria del Consiglio d'A^mminlatrazione 
per determinare il dividendo dell'eser­
cizio 3879. Tale dividendo firà otte­
nere agU A.clonietl «impreso l'into-
resae già distribuito circa il 9 li2 por 
cento aal capitale ventato. 

Questo risultato, oho torna più no-
tfeyole di fronte alle condizioni gene­
rali del marcato, vorifleateet nella de­
corsa ancata, attesta molto favorevol­
mente dell'abilità e prudenza, con cui 
$ diretto l'inaportante latitato di Ore-
dito nelle Êna due Sadi di P îdoTa e 
di Venezia. Dal reato chiunque prestò 
attenzione alle situ&ziotri, manfiilmente 
pabbìloatfl, pota beue rUevaro come 
%aeflto Stî biUmBQto ai pr«&U uon meno 
a. favorire largamente gli Interessi 
della possidenza, che i|aelU del Oom-
weroio, specialmente colle anteclpa-
liioni sopra effetti pnbbllal ed Indu­
striali, e cogli sconti a due firme slpo 
)a sei mesi, nel mentre stesso ohe per 
l'estese sue relazioni anche all'Estero, 
serve di gt'aade facilltajBipne nei rap-
portji mercantili alle piazza del Ve-
m to. È un fatto ohe a questo Istituto 
che jivò Bucovward, fjca.i; primari 
Iitltuti del Regno, ed &i quale psria 
sua solidità ed attività, l uipltaU affi X-
asono confidenti per deposito ad lute-
reese, e si è meritamente guadagnata 
nel pubblico la più ampia flduola, alia 
quale iit tntto 11 suo andamento ha 
pieuamento corrisposto. 

CllBur«H* *- Ci al partecipa ohe 
cui giorno di venerdì 26 mar» 1880, 
ore 10 ani., avanti a questa Sezione !• 
si procederi aU'estraKione del giurati 
ohe dovranno prestar servizio a que-
Bta Oorte d'Assise aella Sessione I del 

IT trimestre 3880 che TU «À aprirsi U 
giorno 13 aprile p. T. 

Arai. •» Kella seduta ordluarl» d̂ al 
it eorr. tenutala sotto la Presld«]|isa 
del èav. Glovitiiii Battia 
Presidente. 

Pretelà^ 14 ^sr igU^tì ; àoptì »p 
provato li P. V. dell' antecedeute a- | 

p i prwjfiero alia oostruslone del 
prog^tfotb iiÀlo sul Plovego, mediante 
lloitaaìone privata e di autorlasare la 
Prealdensa, In concorso di apposita 
Commissione, a dar ccrso alle pratt-
che relative ; 

di riscontrare la Nota ^rafflttiria, 
con eoi,veniva (Uiiesto il parere della 
Camera snli' iatltnaione di una terza 
fiera tìi Padè^a, appriggisnlo lo op-
poalzioai fatte .da alonul Comuni della 
Provincia é preponendo che In luogo 
dell' ultimo sabato fosse ritenuto Tul^ 
timo giovedì di ogni mcia per la detta 
fieraj 

d( tìonfsrmaro la. d^libaraKlono pre-
ù nell'anno decorso di eonoorrerd 
oon lire 80O neile Bpese di una Ks|;>o-
slzione di aDtmall da tenerci in Pa­
dova nella rlcorreosa della fiera del 
Santo; 

di accettare la rinunci» dell'Ageiite 
di Cambio sig. Giuseppe A.atoulo Va-
son, e di dar corso a tutte te prati­
che prescritte dalla Ugge per Ip avln-
0010 della, relativa cauzione ; 

di riwn^rmare a membro del' Con^ 
sigilo direttivo della Staslone Baco-A­
logica Sperimentale 11 Consigliere eav. 
Antonio Marcon5 ^, , ; . , , . 

di rieleggere a membri dalia Oom^ 
mlisione di Sindacato per la taasa 
comunale saiie profdsaionl, sugti ésVr-
oizfi^l sulle rivendita 1 signori Ojh^ 
siglieri eiv. Franoesco Anastaal» Carlo 
Vason, Antonio Ponzo e Autonio 
Farlani * ì 

di appoggiare una rimostranaa prej 
aantata al Miniktero, dalla Camera d( 
Oommeirato di Ohiavehna per una rl^ 
duzlone della tariffa telegra0ca i 

di rivolgere opportuna rimostranza 
a S. K. il Ministro del commercio. Ini 
appoggio di altra avanzata c[j |̂i^coa« 
sorella di Ohlavenua sulla denuncia 
otibltgafòHa delle Ditte eommeralaU ; 
esi-eruando U voto che il. progetto di 
legge da « ^ presentai al Parla •• 
mento posÉPdnalmaal^^^j^tiiiera. .Ì4 
necessaria e tanto desiderata san­
zione ; . . 

di non esaere del case, in attesa, 
della saaocenuata legge snlls denun­
zia obbligatoria, di appoggiare una 
rlmostranea della predotta Camera 
relativa a prcvvedlmentl sul com­
mercio girovago ; 

di passare allo stulio di apposita 
Commissione la proposta della Ca­
mera di Commercio ed Arti, di Ca­
serta sulla necessità che sia regolato 
l'eaerolzio della medisz'one de! eem^ 
ptioi sensaH ; 

di appoggiare una petizione della 
coneordlla di Catania, diretta, ai MI-
nisteró ed Intesa ad invocare che 11 
Governo stadi il mo^o di menomare 
11 danno che ne risente 11 cpmmorci^ 
dall'obbligo di dover pagare l ^ a t i 
doganali in moneta metallica; 

di riscontrare la Glrcoliro del MI-
n'fltro del Commercio, con cui viene 
chiesto 11 parere delle Oan^e-e di 
Comiueralo auU' opportunità di nna 
leggo che convalidi il pstto di 'paga­
mento In moneta metallica, ooo^er-
mando quanto già la Camera aveva 
avuto motivo dì «sporre fino dal 1873; 
cioè che un tale provvedimento non 
può che riuscire vantaggioso allo 
svolgimento della produzione e del 
commercio, senza «he n^ resti per­
turbata la regolare circolesione della 
valuta legala; 

. di esprimere un voto di adeslpi^e 
tanto all' Epposisiono |aduBtriale che 
avrà Inogo in MÌIano nel 1881, quanto 
•1 progetto di altra Bspcu^zlpne Na­
zionale generale da teserai in Roma 
in epoca da doterminarsl ; 

di prepder ^tto della Circolare 
della C^mmlasionó ordlnutrtoe del \l 
Concorso agrario regionale nel oet-
.̂ ^mbw^^SQ In Qremona; 
' d i demandare allo studio d^Ia 
Commissione, già alt* uopo itòmlnata, 
una nuova Circolare Ministeriale re­
lativa alle scuoia serali e domenicali 
d 'ani e mestieri e d'arte applicata 
*U'ii,dustì;iar •; r : > 

Rafasafflr lcull ^ t t l fa. —Ci scri-
voco: 

Egregio Big. Direttore, 
t,^ preghiamo di voler mserlra nel 

di htì asoreditstu giorcale, I« poche 
righe che aeguoco; 

Venerdì mattina, accompagnati dal 
no&tro egregio protesaor jPraDiHMao 

Bassfliltf àhhMo visitato I» rafffua -
ria dF^ifo dèi sig. ocgllel^o Lsvl, 
U qnàlé geùtUmente oi aseoleé^ o| 
fece viaitareijlita a Mrti'Jo «l&bV-
llmanto é cratmpatro opft somma 
l^tarettxia e OQrtesta 11 proiè^io àalla 
depuràslene e della maclnaitone. 

Abhtanio avuto eàmpo di ammirarv 
la tePrà con%l § diretto Io stohl-
llmanto « opportunamente distribuito 
il lavoro fra 1 molti operai Ivi Im­
piegati. 

Nti ringraziamo il signor Levi della j " jp ,^ ,^ miMer low ' 
cort sia csatacl, ed aunarldmo alla 
nostra Padova altro Tà'^tìfttrlo'che ai 
pari di questa dieno lavoro a buon 
sumero di operai ; e coil avremo 
raggiunto due scopi e l'Impiego del 
capitale ohe oostltaisoe la prósperltà 
di un paese, e la moralizzazione dalla 
classo povera avvezzandolft a guida-
goare onestamsnta II pane, anslohd 
riceverlo dalla carità pubblica o pri­
vata. 

Padova, 21 marzo 1880. 
im SudeA di tv Cono 

dèii" f&tUtUo Tecnico di Padoi-a, 
IHaelc». ~ Ci sorlvono s 
vx Domenica sera In e sa Sanbonl-

facio - Setolato del Santo s' ò can­
tato, (e ne fu per tutti I gastl, fuor-
«h6 pel cattivi, che ben s* intendo. 
P<̂ 7Ei magistrali delle migliori opere 
mcderne, arletllne senti ment&ll, va­
porose, e peraiuoan eosldetto moaatco 
mu'icate, la pk ;matta ed allegra 
«osa ohe mal al p Sia Imùagloaré. ^ 

Fra gli esecutori di questo prò* 
grainma, col attraens, c'era niente 
ndan^o che Silvestri, lì bravo basso 
che ai fa già tanto onore, benchò an­
cora In prineipio di oarrleu, la quale 
jpromette di esieré assai splendtdaw 
poche Tooi di ìtAMo assomlgltauo alla 
isua, simpatiolBaìma, che vi rlceroa le 
fibre più Intime del core, ohe vi scote 
e v'aff&selaa. Sppoi quanta esprea-
'slonel quanto sentimento I 

Dapo di lai aomlneirò U slg. Fio* 
r9ntinit tenore, che si dice dilettante, 
fjrse perchè davvéro dfò^^a chi lo 
sente; ma òhe potrebbe cantar sul 
teatro, quando vuole, e oon suaceaso 
sienro. 

L 

Degli altri ohe soa modesti eooia 
una [violetta mammola, non m'àz* 
sardo a stamparne lì nome; ma an­
ch'essi fecero asisal bene la Ipro parlts* 
Faróue poi tutti accòmpìgaaiÙ al piano 
oon rara maestria, dalia gomito si­
gnorina 0., un diavoletto — perdqi^ — 
ì^l qiiate non ci «ono'difBooità 

C'erano molte signore, e tra esse 
dicane assai eleganti e balle. Non 
mancava nulla. 

G.l oneri poi deìli geoiale serata 
forono fattil oon qaei gartw e quella 
gentile cordialità e compitezza, ohe 
dittittguoDO 1 Sanbonif elo-O' 

Serata come questa, restano im-
presss par molto tempo.» X 

nue teaNaera . — î ĵ r. it̂ ra fu se-̂  
guuo per u prima volia nella Bi3il)oa 
del Santo il Uiserere, mus.cjitt dal 
nostro «onciuadiuo asg. Qasparini. , 

II temp;'> era afi •Uaùs3i;uô  e molti 
cultori deil'ana vi, socio pura interve-

Il successo dì questo lavoro fu assai 
Insìnghiero, come potevamo afpntari:! 
dalle distinte cogiìzioni musicati, ben 
esper.msntate, del bravo composiiore. 

Il carattere della musica sacra, con 
totta la sua gravila', spicca in questo 
MiStrere, sia per il cauio, che per la 
psne isirjtnentale 

Abbiamo nolalo degli ac^rdi e dei 
ripieni di mai|uititto tff^to. 

L'e3e(«KÌone fu ottima.' 
li Uiterer4 si ripaie oggi e domani, 

alle ore cinqu i e m«Eza pomeridiiioe. 
]P4p>>caa«l« delle Pr«r<itt«r« 

yr Mandano al Cor/ieré delia sera di 
Hilano : 

Il t»v. Gotti, consigliere delfg ito a 
Belluno, ò stato nomìoatò prefetto di 
quella provàocìa. 

Il prefetto dì Milano, comm. Basile, 
fu promosso alla prima classe. 
. Caracciolo di Sarno, consitfliere de-
legat9 ad Arezzo, fu traslocato nella 
stéssa qualità « Hilano. 

li barone Î aipblin lu nominati* cou-
SÌgliet;Q delegato a Arezzo, con l'inca­
rico di reggere quella pr«(eiiura. 

C!«tt«»aMÌ^i» naora^. ^ A Ooe-
gUa, Riovedi acorao, ta Corte d'Assise 
condannava a morte quel Bertone, che, 
o l̂lo scorso anno, aveva ucciso la 
grop^ia moglie e «n di lei compagno 
d'indusiria. 

t questa la prima senteoR capitale 
(fej<j iella Coritì d̂ Asaise pronuncia, 
dopo venti anni che venne istituii» I 
Cosi 1! icf<r»*tór* *'«^«?«**«'*-

CUr<mw« witaiafiA. -*~ li Svincolo A 
Npoli «M'iva: 

Con* per la cii\à una grave notizia. 

cb« néf riferiamo éomeeiefitata deitsL 
ft^guiHlhdooi che èl si vesga « dire 
(fésaerci inpnnsU. : ••' ^ 

M lulla via prdéso Gaetn, il fratello 
deIl'a8B«8scrè oomiiuale e^v. Tosta fu 

uMttato! da uni feanda dì m^landri-
f^m sapere la notizia Rllafa>n)gHa, 

qualcuno àt IfapoU é partito per prov­
vedere ; ma tardi, a quanto pare, per­
chè altre notitìp, che speriamo essere 
erronee, dicono che quel povero ei-
grore sia stato assassinato. 

r 

— Leĝ gesì 
Dell'.4rett« di Verona, ih: | 

Un egrugio ingegnere di B)ma aveva 
da parecobi anni al &uo aetviilo una 
cameriera vèneta di eccellente con­
dotta, fissa era trattati con tanta amo* 

^ T 

revolezza ohe sì fece coraggio dì do* 
m.inilare ai s loi padroni volesaoro ri» 
cevere m casa un sdo fratellino orfano 
dì padre e di madre, L'Ibg°^gnèM ao-
condentl. Il piccino ih ) ora hi 13 ano! 
era simpatico, imelllgente e grazioso 
nei modi. 

l-'ingegncro BÙ no serviva por cose 
delicate e di importausba. Qaiodici giorni 
sono lo mandò a. riscuatere, secondo il 
30lit>, uacAe^wg fll 3i)9l Un alla di­
rezione det trau-Wiyi ftunà-Tivoli. il 
fauciullo riflcodS' il danaro; ma da quel 
giorno non è pù iiomparsj. Per qumio 
ricerche s, sieìio falie non si riuici a 
ritrovarne le tracote. Pari eaclusj dia 
egli sia il ladro. Si noia eh i per tcr-
nare a otsa defrìi^gegpern oglì ^ftse 

|unu botte della qu l̂o però, nessuno d! 
coloro cbe lo v-dero montarvi su nota 
il numero ed osservò la IxadA dal vet' 

^mm • . V' \ = .̂  , 
•B»»irSfflswi«ai*. .t*-̂  lUa tìaxate^ 

UntGÌal« pubblica un regio dWfttoi 
oho nomina il preaiieaie del CcfUsìgUo 
onor. G4iroli, cavaltew di Gran Grece, 
decorato del Cran Cordone aell'ordtQS 
dei Santi Hlaurizio e Lazzaro. : .;u 

CiaB»M8ea4l. ^ SI ha da boodra 23: 
Nella fift la dei caooltCeri vinsero quatti 

della Università d'Oxf^ri}. ' " ' 

. ' 

"All'ainàtissitóia Città che Sparò e plaa 
se con noi, ai gentili che da lostaao 
condivìsero !e nostre ansie a le nostre 
lagrime, in sagrai di profónda incan­
cellabile riconòsfeénzS'i non sappiamo 
che far conoscere il desiderio dell'a­
dorato Estinto: Fra le ambascia delia 
fatale malattia, egli sentiva il hitogso 
di corrispondere a tante pVove di ami­
cizia e di stima; e" andava ripetendo, 
poveretto! cha appena entrato fn eoo-
valescenza avrebbe jmbblicamante nn-
graziato i suoi coricittadini e i sani 
Bmicì lontàdC. O^gi noi soli pu* troppe 
r.volgiamo a lutti' parole di ringrazii* 
mento, e qleato è amaro e Àcoòso* 
luto; ma nella ÌnJè%n«a sciagura cta 
ci hi. coIpU'* à contifio supremo si 
nostri cuori l'miveraale compianto ch« 
circonda qud caro nome. 

'Famigiid Bartolo. 

UFFICIO aìSÌhO 87AT0 Oni£B 

£oÌl*tttiio OtlV il al i3 marxi 
NASCITE. 

Maschi H. JQ. — Femmine N. 9-
MATRIMONI 

Sjiti Alfonso (u Pietro ceibe posi-
dente con Miccati Angela tu M-̂ rî  
nubile civile entrambi dì Padova. 

B:|!alo Bernirdo di Mitro celibe # 
lieo con Rftvazzolo Angela di Uaoi'ìaj;* 
nubile villica entrauibi di S. G-egorU. 

MORTI 
Pierona. Domenico fu Giovauni d'iùi 

53 calzolaio veJovo. ' '•.,_ 
Tosi Antonio fu G acomo 'd'anni 1^ 

mediatore coniugito. 
Schiaviooio Federico di Angelo <̂  

anni 31(2. - - . , •'., 
Tomasi Carlo di Ferdinando rfanà 

i mesi i. 
Montccchi Adriaona di Ettor* ^ 

mesi a. 
Zimbelli Gioyanfta di 6;tt*tppa ^ 

anni 2. , 
. -tof̂ iO'.<Ji*i3appa fu Andrea tfafl5i| 
ftO casalinga nubile 

Perazzmi Franchini Albiaji ftji^ctif 
langelo d'anni52 poseideutc coniof "; 

If hnese Giovanni di For>u:iBto d'anni 
i| mesi 9. 
' tapanEmraadÌGiU3epped'anui2iU 

Salimb.'ni noto. Don Giuseppe fa Gu| 
seppe d'anni72 ex o ppu!Ìno cellba* f 

:Buz?am«! Clorinda di Gaetano a'̂ nnil 
• "v'iieri)i DjTid G'-ai'adió fa Uuy^ 
d'anni 66 l|2. poBsideme vedovo. 

Più n, 1 banbino esposto di gicrai 1̂  
Tutti di Pidova. 



:^'r? :/^'V^ 

f't-
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/ 

• M : . ^ £ ' ; 

0 « Ronchi Bftrto!o mTBfiiiIo a 'aoni 
38 vltlioo celiba di VillafranM Padovans. 
, AòZflAt Angdo. di Carlo d'ftnni 20 sol­

dato di fintarla o«llbe di Conia Masnaga. 
Cavacz&na Toocblo T«f«Mi fu LàigI, 

4* anni SS vlìUca coniugata di Terrazza 
Padovana. 

Caramaltl Kitore fu Giuseppa d 'anni 
4» {aroaacfBta oelibo di POZZOQOTO. 

Friaterla Glrùùttio fa Glacobo d ' inni 
S di Babanó. 

Gapparoitò Gaetano fa Angolo d'anni 
72 industrianle vedovo di Codevtgo. 

TEATRI J * 

E NOTÌZIE ARTISTICHE 
_r 

V « a t r o ConeordK. — Il concosrao 
ilei pabi>lioo fu piuuoato scnrso olla be­
neficiata della signora Io» Cnsiino, 

Già; quando il pubblico a'mcaponijco 
« non volere aa^Saré alteawo, non fì*é 
modo dì ridurlo a miglior consìglio. 

Frattanto, credo, lo spettacolo d'O­
pera è finito; arrivederci... più tardi. 

La BJgoora Cristino ebbe applausi 
molUsaimi ; dal v Jtz di Arditi VEitasi 
«e ne volle 1» repHoa. 

Blffaitì non poteva essere cantato con 
più grazia e con migliore espressione. 

Ves t i r* «EBribaldi^;-À. Neppure 
al Garlbuldi c'era molte gente; jpoca 
anzi, paragonandola alla lolla di mar­
tedì per lì figlio 4i Coràtia. 

Nel Curioso ekccidmte, dt Goldoni 
placfiue graodemenlQ il Civ. Rossi, un 
«ttore di quelli, ohe ormai ce ne eon 
pochi di somigliami. — E ^celiente Ve* 
secQzfone'anòbo da parte degli altri. 

Osservo però -^ ooa tutto l'altissimo 
dispetto devoto al principe dei noairi 
commediografi '-^ che, trattandosi di 
t r e loie Irappresentaxtonl, potevasi e?9 
gìlera qualche cosa di più fresco che 
non il Curioso actidentg ài Goldoni' e 
la JHariaflHa di Ferrari — fresco, 6*in-
tende , riguardo si tempo, che ìt Gol-
dioni, con parecchi de* suoi lavori, r e ­
sista e resisterà alle più scrupolóse e-
aìgeane dell'atta moderna. 

Ha il pubblico, che la la legge, per­
chè paga, fnette tutto assieme « non 
distingue, badando solamente e h * , ad 
«sempio, la commedia rrtppresentata 
ìer sera ha l̂a bellezza di nn s«colo 
d'età e fu udita e riudita da tutte le 
«oinpagnia. ' 

» ! 

« # 

H u o v I f i B l m e . •*« Oro filso dì Mo-
ìinari. ebbe al Rossini di Venezia an 
«accesso contrastato. Vi furono perù 
applausi e chiamate ali'aniore. 

* 

t9 CeHtia dal Gossa iaveoe, secondo 
i! Btnnov^imAntQ, f i un irionlo com­
pleto, indegcriVìbile. Visi primo atto 
Paste dovette ripetere -la descrizione 
clie Qiorgitm» fa di Venezia. Caso r à -
TissimoI 

ffO&TlU. C01UEU5P0Sm^(ZA 

I , Èoma, S3 iiharxo. 
1 ^iiilatero, (mbwazzaio p9t ìm 

questione delia ps^sidanta della Oa-
mere, al è rivolto a Sua Maestà 6 ìo 
ÌOL pregato di eccitare l'onor. Farini 
a non riflttUre la alaslone, ohe lì 
Bliaistero farà ogni sforzo affinché 
riescn splendida. A quanto aBalcaiasl, 
Ponor. Farlnl ha ripotato a Sua Mae-
età ohe la rkolaslone da lai pteBa è 
Irrevocabile a ne ha esposto 1 motivi, 
ohe non sono punto Icalngh^ri per 
la sinistra. 

V onor. Farini non è palpito da 
Komai ma partirà domani. 

Anche P onor. Sella é paritio pel 
Fiemonta, da dove ritornerà dopo le 
fdste di Pasqua. 

Intanto la politica fa aoloparo. Ma­
glio oosì, 

A HoDo» al dlscoire del maoTl di­
sordini sudceduti. Il 21 , a Milano. 
QU aderenti dell' onor. Bepretle i&a 
dicendo che U governo ha mostrato 
energia a ohe rimase forza alla leggi 
6 alPaatorltà. Il vero d, però, che gU 
speculatori di dimostrazioni e di di­
sordini sanno ohe V energia del | o 
v«rno ò. tutta di parole « ohe, collo 
loro gfiflta, èml ottengono poi la aod-
diéfKztonl che desiderano. Infatti ft 
Milano al adopera la forza contro i 
dimostranti, ma al fi poi <^ot sorta 
di obnoessionl alla radleagUa che oon-
eiglla ed alizi i dimostranti. Oĵ oi di­
mostrazione produce l'tirresto di qual­
che povero diavolo^ strumento incùn-
sclo degli anarchici, ma ogni ditno-
strazlona frutta poi al redicali quél-
ohe eoneesslona, destinata a pì[Bo<ir« 
1 loro sdegni a a compromettere il 
principio d'autorità. 

A Milano si fecero degli arresti, ma 
la radioaglia ride perchè ea ohe, sa 
VBole, essa farà traefarire & punire 
il nuovo Prefetto, tiasloaar? 1 magtr 
atraU a i questori-

Non è la forza materiale òìinmaifoa 
al governo, ma quella forca morale 
che deriva da coerenza di atti e da 
franchezza di prooedimenii. 

Ieri sera U Oonslgllo oomu ì̂ftle d i 
Roma non potò tener seduta, perchè 
la maggior parto del consiglieri aiti 
assente. Cosi avvarrà i& latta la pri­
me convocazioni a non mi meravi­
glierei punto sa al^ttnl consiglieri ri-
(UVOziassero ad on mandato, lì cai o-
serdzlo è reso più arduo e increseioso 
dal tentennamenti governaUtl. I é ) -
maul sono indignati contro 11 Mìni-
stero perchè non vcnna presentato il 
progetto di legga sul sussidio goTCÌr< 
nativo, malgrado ch'i li Re, eccitato 
àair cu. Cairoll, lo labbia p!ù volto 
premesso al Sindacò e al oonelgUerl. 

A Roma al crede ohe 11 GoTcrno ab­
bia intPBo di minchionare la città tutta 
e. l'indignazione è viva.oe, quanto giù-

i sta. Qxd non ai pretonde pnnto che il 

revole GairAll la dlc&lamSoiM d a farsi 

t*Qttor. Hiceli, ea aoa éambta, vncl 
flirti mettere In.... profouo? 

•it^ 

kmMAntmi 
T o r n i j j n giro la notizÌRi e 

questa volta sambra più l'ondata, 
che CiaHìiiì pòssa e k ò r e r iman­
dato ambasolatore a Parigi* j 

Noi prestiamo fede a questa 
vooe ad una oònt^ieìotie: che sì 
verifioM anche l 'al tra, sparsa in 
questi giorni* avere cioè U g o ­
verno italiano acquistata la ai-
curagra che la Francia sta par 
entrare in un ordine d'idee pia 
equo e più ragionevole verso 
l 'Italia, r iguardo agl i affari del­
l 'Eg i t t o . , 

l a caso diverso, 8e Cialdìm 
t o m a ciouo no stante a Pa r ig i , s i 
dovrà rioonoscere, che ministèro 
ed ambasetatere hanno uao sto-
niaco ig,^ «traKzo per digerire 
il boccon^ì imhaudito alcsuai mesi 
sono dal ministro •Waddingfcon 
a l rappresentanie d ' I ta l ia . 

BiSPAGCI DA RQMil 

COBBIERE DELLA 
25 marso 

IR 

H ' V F ' Y 

Roma, S3, 
Si è a<Junita ogari la sotto-Commis­

sione d ^ bìisncio delle finanze ed ebbe 
comuo'tcazìona della lettera con cui 
Ponor. Crlspt inS'Ste nelle saS dimis­
sioni da obmmìasario. 

La sotto-commissione decisa di so­
spendere i lavori ilnchè sia riaolata la 
questione delle d missioni del presidente 
della Commissloud del bilancio. 

(aaxietta (f/toWa) 
-L. ' . J Iur^: ffacyjj^tKgr^ 

DISPACCI DELL& MOTTE 
(Agenzia Stelasu) 

-^rv ^ T . 

Sublime la Teaaern-PJI«H « w,^ Buatìdidaìà accordato a qualunque CO 
aumime i j i ieaiero, fasta a «ar - L^^^^^^j^^^^j^^^^j^^^j^ j^a^^^ , i ^, ^ j^^^^^ ^^j^^ prosperità in Irlanda. 

PARIGI. ^ . -r. àsslcuraai che l 4e-
creti relativi alio congregazioni non 
autorizzate furono firmati stamane, ma 
si pubblicheranno soltanto dopo Pasqua. 

Il comandante d*Artiglieria B^unet fu 
nominato addetto militare all'amba­
sciata dì Rama in luogo del colonnello 
Hepp. 

BELGRADO. 24. —Ieri furono scam­
biate le ratifiche <}d11e cooveozioni con 
l'Italia riguardo all'estradizione dei de­
linquenti e alla glurisdittone consolare. 

BERLINO 24. — Orloff è partito per 
Pietrobnrga. 

LONDRA, 24. — Il Parlameot? fa 
prorogato. Caims lesse il Dlacorso del 
Trono, il qaalo dice che le relazioni 
con le potenze Soao amichevoli a fa­
vorevoli al mantenimento delia pace. 
Lo stalo di cose nell'Af^anistan f t spe­
rare pròssimo un* accomodamento. Il 
Discorso constata un miglioramento 
nelle industrie e nel commen^io e spera 

DISPÀCCI E S T E M 
• , - - . - — — — • 

, Viennat £4. 
- VÀliffemsim Wiener Zeiiutiff, ana­

lizzando i rapporti fra Italia ad Austria, 
constata che la vittoria riportata .da I 
Caìroli ne l l a ,Gfg | | | i consolidala re la ­
zioni, amichevoli irà i due Stati. 

Afferma quindi che il Prìncipe Rr 
dìtario <ì,i Germania, perca di gaada -
gnare 1* Italia all'accordo austro tede-
eco, per creare coal una triplice a l -
leaDza, alla quale si ag^ougerebbe 
anche la Rumenia 
• VÀllffemMni corièMiide che l'Italia 

deve procurare di rafforzarsi sulle co­
ste del Mediterraneo e dell'Africa, ìf-
fine di potervi combattere la conéor-
rensa angle-francese. (ìneUp.) 

JBtrtino, 24. 
Blsmarlt si è dichiarato disposto a 

transigere colla Curia romana, solo però 
nei caso che questa si risolva a con­
cessioni pienamente equ valent i 

La revisiona delle leggi dì maggio 
sarebhe ancora intempestiva: per ora 
Il governo tedesco si limiterà a r ive ­
dere i proc««sÌ dei vescovi esiliati, i 
quali verranno riammessi alle loro sedi 
verso corrìapondenti guarentigie. 

Ùì\ ordini religiosi e le congregazioni 
rimarranno esclusi dall'insegnamento. 

(«f«m) 

ÌA msggioT parte dei deportati a 
Orenburg, sono stati liberati. 

Si attende la putibiicazione d'un or­
dine che tolga ai do&rn^ (portinai) i 
poteri che erano stati loro dati dui 
generate Gurko. 

Lo czar regalò al principe Battem-
;b«rg il piroacifa d t guerra àolvAichik , 
aoncbè 40 mila fucili dì sistema Birdan 
ed alcuni cannoni K*ap?. (fdetn ) 

A S S r c U R A Z r O . N f r ' G R A N D I N E 
f mgamrk l^«i»«ld«a«l, A^r feo t to r l « €ol««kÌ d e l l » l»r«»vSsii«Ì» 

d i ÌPadova, sono avvisati che la Sooletà Cìuiieralè I t a l i a n a di muftU »»•• 
^̂ ciir«EÌonfl a q u o t a As<Bia control daani dell t ' iS ' i^cAclcl.aaas» eetUmle fR 
fAOOVA monta ormai al «. anna di sua istìlotionB , 

Ad ogauno è nota ocgidi la lealtà é correnleaza «on cut v in« pfoced ito per la f e -
riflcn e pagamento dal aanni e perciò aactae questo anno, apronlo l'esoiidlsio <«« Wftt 
rattó attività ottenuta flall'esercl«io dèlio acorso anno. off,-e rajwìcu!*ailond i prexù AOÌ--
twflimi. , , : : 

TARIFFA DEI PRtNOIPALl PRODOTTI BELLA PROVIi^OIi. 

_ j 

CLASSE; t . 

II. 
^ • > . 

n 
3 

4 

CUtSOE 
Vt. 

»1 

f 5 09 

Par OgM 

ioOiiradiCspàSe 
, \ ^\ i] r . •••' ^ 

ÀsfiìcuniDi •i\ 

Perle ft*sicuraxiotìÌ è'arthiàrimenti diri8«ra! alla Sede Geoeraltì in fjjdova — PJUbuaOh 
finxE UmirK, e presso le AfreDeìe mftnd&mentali niruon^ Atabilita n l̂tn Provincia. 

. i'adova, t5 Wx^ toso: . . . . LA DIREXlOtm GÉKERWJt 
La Società (A continua riceret d'aerati mi ^mg^Q retribuiti con soddinracientìMinBf 

Mm 
. L W r * 

SEBASTIANO GASALE 
5. L >ronzo dopo la perdita dei Ann snol 
cari figli decise ritirarsi dfr! commercio 
e fin" da Otfi$i i ' marza 1H80 invita : 

I , Xiyii i SUOI credit-'riapr^Svotarsi, 
per eà3':t<d sul punto ioterduicote pa-
gal*-

9. Avvisa cho co! giorno stoBso mette 
in vendita — a prezci ridotti ancba al 
dia<Aw delie fabbrieiid — tatto il suo 
Deposito di Merci d'ogni provenienza; 
consistecie ìa panni o stoiltì d^ vestiti 
per uomo e donna, di seti, hm; coi­
tone, linn — a Itati i prezzi — Teiere 
dìdle più fine oUe più ordinarie — Io» 
tovagitaia e servizi da tavola — Stoffe 
da mobìli e carrozze -^ GorUniggi, co­
perte, t ippetti ecc. eco. ecc. 

8. OCTre anche nn 'BSS orti manto arti-

- f 

N E L L E O F F H : t . L K R l g E 
Di 

ANGELO BllG'̂ NTI 
I K P A O O V A 

S?^m»m Va l sa A' Ua9 t» , e VI» 
' S»aa IiQirenKo. ''<•' 

\ 

l\ aottoscrltto oftUUera on4« va.\^ 
glormente assUararst l'appogi^lo di^ 
flftol coneittadlnl, nalla ha riaptr> 
mtato perche anche q^eaV anno nella 
rloorrenza delle Fast» Pi^quiH Io «as 
rloomate s premute V Ò Ù A c ^ y * 

, rtéSóano perfette nel gnsco e I^g;;.»-
1 r«~esa, coma forano bduigaam^at'ì gia-

•a. \7uii> i i i r ^ u c u i i ouni ' i t i ru t an ' . j a t t i - • •,. , . " . . ' - • , • . •* , 

% P( eviene cjie li Ceto Commerciale 
godrà dei riguardi dovutigli. . 

5 Propone d'affittare od anche ven­
dere, tutto il mi Stabile («grande ne­
gozio e casa s 'prastaote e vicina su-
perGi^ie circa 1000 m. q ), con tutti gli 
accesajri relativi all'esercizio. 14-90 

- m - - , ^ ^ ' : • ' • • ? • " ' j ^ * ^ 

(Agenzia Stefeni) 

cbetti ottiraù 
Sì replicherà. 
Stasera 11 giovane U/ftotal* di Fer­

rari, 
ITALO. 

., • ¥ » 

I ta Traviata M P a r i g i , '— La 
Jjombardia ha ii«seguettte dUpiccio t 

Parigi, 22. 
Domani al Tftedtre ItaHen avrà luo­

go la prima rapproaeotazione della Tra-
Hata COIIH diva Patti. 

Là parte à^AìfrSdo sarà goatennta 
dal tenore Nicolioi, e quella di Gfr-
-mano dal baritono Broggl, qui giunto 
eaprcdsamente da Pietroburgo. 

; ! 

V « 

OaorlfioouKe a T e r d l — La 
<?o«. Piemontese ha da Parigi, 24 ; 

Vtìrdi sarà, nominato, iCoinmendaipré 
tiella Legione dOiore. 

9Mi«vv»t0plo AMSrananaaa 
ni PADOVA 

S5 marxo 1880 
k mauoiì yerq di Paiiova. 

ftmpomediotUPoittivaortlim. Bs 56 

ossKRVAzrom MEraoRotoeiOHa 
'4Ségmt9 aWalUxxa (iim. 17 dal suolo 
4 <ii »v. Stì.'j (Xdì libilo vMdio d*l mart 

son&tara, la quale nnoce alla capitala 
e alla dignità del Governo o del Par­
lamento. Ui pare che i Rcniani non 
abbiano torto. _ 

Starnate il Papa ha rlòevnto in pri­
vata udienza gli {ambasciatori d* A^ • 
stria e di Francia ed ha poi confttrito 
longamente ool cardinale Hohenlohe, 
il quale ha parte notevole nelle trat­
tative fra la Òiiria pontifleia ed il go­
verno imperiale tedesco. 

lari Pon. Oairoll si recò a far visita 
si barone Kendell, ambasciatore di 
Oermania, al q^ale ha espresso le oon 
gratnlazloni del Governo italiano pii 
compleanno d«ll'imperatore. Qome vi 
scrìssi, il Re inviò all'Imperatore %a 
telegramma affattttosisslmo^ 

I ministri partiraniio quasi tutti da 
Roma per alouni giorni dorante le 
vacanze parlamentari, :j ; 

Von. Depretis sta male. Nemmeno 
oggi nscì di casa; ansi, passò oorica|o 
tutta la giornata. • , . « . 

J -

24 marso 

ÌBar.aQ-'fnill, 
T*rm. G$nHff, 
T m i . Osi va­

pori acq, . 
VmUilà r$m. 
IWr. d$l V9nio. 
Y«l. chil. ora-
Ha d4l «««fa 

Or* 
9 anL 

j 1 

\ C 

170.1 

;̂  1 

2,16 
33 

NNE 

12 

Or* 

1 

L 

768 5 

1,20 
i3 

u 

Ore 
9pom. 

•7681 
te.» 

A m e n l t i i M l n ì t ^ t e d a l t 
^ i 

1. 
tr _ J 

10 
Stato (Ul ai«lo.MQxm9 apraao sereno 

* « « « 9 ani. del 24 aU$ 9 i^nt. d*l 2B 
' Timptsfimra massima — + fi,8 

Leggiamo nei Popolo Romano, or­
gano dei lÌL^pretisi [ì] • • 

Il buon Miceli, quando parla l'onore.. 
volo Cairoli, gli si mette si fiànch|, 

It buon Miceli creda dì essere uUÎ  
ali'onor. CairQii, e fp interrompe sot­
tovoce per dargli dei consii^lì, par SD^ ' 
gerirgli qualche idea, per rìcordairgli 
quatfthe argomttiisziona. : \ìj 

Si capisca che quest'aiuto'finisce i|̂ 14 
l'ottenere iVffiitio opposto, di confàpi-
^ere ciò* l'oratore. ?) i 

ler-, per esou.pio, noi abbiamo U(i(to 
datila tribuna cb^ P onor. Cairoti ììa 
detto ali'onor. Uiccli • vuol star ztttoiP • 

E ne.aveva t>iiigno, perchè.di tanto 
n unio i'onor. 'l&xoch soffl wa ali*uuó-

BERLmO, 23. -J- La Gazzetta della 
QermaHia del N>ri pubblica un'articolo, 
Hquale dice che, Bp3ciaimenie in I* 
taiia segueai con ars ma la iog|^elstT, 
torale in inghìlterra. La staTp^ itVl ana 
di tutu i partii desidera la caduta del­
l'attuale gabiactto inglese. Diachà la 
fjlla, posta in movimento contro il 
gabinetto Tiry^ sia multiforme, si pos­
sono fare calcoli abbastanza sicuri salla 
politica estera diun gabiaetti:) H irtington 
0 Granville o Gladnone. La Qazx^tta 
sviluppî  diversi punti, sui quali la 
stampa italiana appoggia i suoi desi­
deri!, e coachiude dicendo cbe, essen­
do ministri od aveado it sentimento 
delia propria responsibilità, appre:-
tanti le cosa in mido diverso da quello 
che fa i''oppoaizion|iif;la quale Si impone 
l'obbligo di biasimire tutto cl& che ( i 
11 governo e sapere tutto meglio de! 
governo. In tutti i casi, se gli italiani 
avessero ragione col loro presenti-
,mento, bìsogner'ébbà conehiodere cha 
'il mantenimento dei idr\*t al potere 
sirebne una garanzia alia pace d*Eu­
ropa, mentre () cambiamento del ga» 
binettò irglese 8ignidch)reblj3 la gg^rr 
ra in q laiche pirte, la q iiia guerra 

MADRI», 25. —IJ'avvocato di Olerò 
domandò la i^azla al Rs. Sua Miostà 
rispose che perdonerebbe, ma deve 
eattoporre ìa questione ai suol minì-

I s t r i La Regina e la Principessa della 
Asturie intercedono in favore di Otero. 

PARIGI, 24. — Parecchi dopatati 
venuti og^ dal Palazzo Borbone as­
sicurarono, contrariamente alle as­
serzioni dei giornali che i decreti, la 
evi pttbbUcaizioae e prossima, ordine* 
ranno lo sologlimonto immediato delle 
società del gesuiti io Fr&nda. X gè 
Baiti stranieri saranno espulsi imme^ 
diatamente. Al conventi di questx so­
cietà si accorderi nn termine di tre 
mesi per liquidare la loro sltuarione 
e per vendere i beni mobili, gli Isti­
tuti e le congregazioni noQ autorlz-
aate, all^ infuori del gesuiti', k eotto 
poranno a|l* obbligo di presentare i 
loro s^tuti entro un hrdve termine. 
n Governo aciogllerà le cpogregaalonl, 
t èul statati sono o n t r a r l al diritto 
pubblico éèì francesi, t gesuiti non si 

* ^ x f * A « r » * »^*-^^-" •H^*'^l^F• 

AY¥ISG 

&TTdEitorl« 6 ̂ sr guanti lo vorranua 
odorato di com&BJK ^%\i )ui disposto^ 
ijerobè nel OtoTadì Siuto i wnf ne­
gozi sieao anahd f in i t i di JP&^S£1?^ 

i neg02ll fltesfii RODO provveduti d& 
un, ftSH(u:ttmeQto d{ ^XnV é llqaorl ini 
bottiglU, fra qae&ti ai&SAS<^ « iGt> 
prw di buona proveni^nsa. 

Stlnalnga d*aa«er ouorato di ooplos» 
Qomml̂ Bionl» arrert^ndo di assuEOO-̂ e 
apedUtonl perogai cjtttàd'I^tllaBenaa 
anmeato4i spesa, nò diatorba da p«fÌ9 
del rammittetìti-
4-144 àsn^SA BaitìSH^i. 

. _ - l - : r • ^ - ^ • • ' 

ALLA P A l à N C A ^ 
NEGOZIANTE Di MERCi 

rais© SSEBBl 'E 4; i*lnw.a IRpìbfl). , 
XK̂Q avendo potalo Gonventre per una 
nuova affl:CAnza col MuDlcìpto ba de­
terminato dt atraloiara tuUo ti sao 
deposito maaif^ttora «onslstdata i a 
pane l , stoffa, teleria, seterie» tappe»-
zeriu» ooltrlDaggi, blaacherle, aciallij 
&L££oletU» velt e o a 

Alieno dalle rdbQanti proni9S%$ 
oggi trippa armate promesae che si 
rlsolyono la brutte fyiisH/lóaxiofti da | 
cui rifugge la sua )«iltà, ai limita ad 
offrire la saddette nae m^rcl QOI r i ­
basso reaie dal & al 10 p. 0;o sui 
pressi da qualsiasi a l t ro pratloati, 
ftea^jL t̂ ffl& d i seria oouoorrdu^ap né 
41 isméntUe, 6 13S 

> 

1 ^ 

re 
V 

' * 

Q 
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PEL 7 APRILE 1880 
In Via Due Vecchia: 
1. Bjttega, fjrno, due camere, p o B * 

ed adiacenze; 
2 Locilt terreni ad uso f̂& tastone, 

cucina e p o i t o ; 
3 Ghiacciaia vastissima. 
In Piazza Caiià d" lialia : ' 
Bottega, vre cal iere , cucina e c o r * 

tfle 
R polgpfsl allo Stulio del avveèi t» 

MarM Bonati Via Due Vdccbie. i'. 
y ^ e i 

PEL PRÒisiMO 7 APRILE 188»= 

àmoette aaao tt domandare l*a^'o 
ri£ea£Ìone< 

•jpjWP ^ < # ^ ^ ^ ^ . ^ I M M ^ ^ j ^ ^ h k ^ l ^ k *• ' - ^ - l » ^ ^ ^ ! w^ . ^ ^ . d , - ^ _ _ . 

fc., O l f i ì m a j ^ '•#»« W \ : 1̂  , \ 

- > 
r . 

Utmtma italtan& 

E r-y 

24 
91 17 
22 10 

91 77 
22 05 

27 73 27 ei» <^dra. (re «awf . 
rnsHoia 1]0 60110 15 
lPi\iiUto MasisH&i» .} -1-• • • --
ixioni M00ÌG ^tiba<s^hi gas 75 941 • 
Soma ^axi&nal* , 2287 2285 
Anioni vicricUavi^M 424 - 425 &0 
OùòUfiazióni ffn^rii^ttioi. J^. — 
Banca hmana. . . . — . : 732 — 
CradJto aw&ilifflr« , .894 - 8 .8 -
ianaa gemralo- .- . 
SendSta (taitana . .' •- " 

. \ 

vino per d4&sert ohe ni assoola meglio 
ohe 4aaltinque altro alle 

FOCACCJÌE 
alPanUca Off pileria via k&gglore,749-. 

Vlfto il favore ottenuto preaao tutti 
t numerosi cUeatl netill anni ssorsl 
delle sue FOCACCIB tanto, alla 
WritfBiia* che alla IPasBevanm, ed 
in Beguito dei W»A.K&TTaMl; la sot­
toscritta si fa. dovere d'avvisare t 
buongustai che tinto la onorarono S-
Bora che anoh^ per le prossime F^ste 
si terrà fornita dalle sa^dette sp'^cia-
Utà, oltre al tanto apprezzato v l n « 
ST»<imaOK!l , tiene depoait-j di 
ftJla»napmcrBO, marsa l a i , P«l«)r-
» « , eco., tutti ritirati all'orlglce'. 

Assume qualunque ordinazione per 
fimlgllae tieae sempre pr )at% CH.E\IA 
alla Uasaltnga riocnosciata ormai sut 
apactalità. LA OONDUTTiUOE 

Ap!?artaraent» ia l. Piano» Via. Sj^-
rito Santo, N. 1765. y 

•Casa con Bottega, 3. Sofia, N. 3l5f. 
€asa è Bottega, S. Leonardo, N. 474J-. 

rRlvoJgersi al sig. ÀBRAMO L U ^ 
ZAtO, Via Servi, N. 106],. • 6-147 

- : H * * h 
.1^ ^ rVì" 

t̂ olo isflciaK^ di speculare in mola 
{lpot4Ul.vo q^altinque piccola o gro^'sa 
fiomu^a ottou3UiÌOD6 il so&tupla aa.-' 
nualmeiiten, 

2?̂ er avere completi schiarimeati f̂ ^ 
viiìi^ Uva TRB a, Diotti Augelo Vi» 
S- Aaseli^o N. 18 Torma. Sl ìàf 

- - - " - — ^•*;»rft* lS 

23 «4 
1J7 87 l ì? 97 
b2 57 82 80 

83 83 B3 75 
^ 4 ^ •n"' 

IPer%fl , 
PratUto fì-ancuè 6 Ou 
SMnO/Ua ;S-ancasa 3 Oy: 

» H> SOtC 
XsHdita italiana 5 0;0 
Manca dX Francia, 

rALOStS mVSUMl 
ftrrem. .osiè. ««Hdt» 1191 
Oè&i. /*rr. y.U. fl. I« J5 %1% 
f9rr^^9 roinoMS , . i36 
C^^^astoHi,romani 'c2S 
Oòbligaxioni lov%ba^ H 271 - 272 -
nsndUawatnae&^'3^ 67 3^ 57]E4 

25 2t> 

- 192 -

- 137 -
327 * 

3 
^ j ^ :>^ | i r fM^^ 

ripghìUerra probibiimente'credarebb é 
a lorlq che '^ posa» Recare vantaggio, j CawMo tn Londra 

ì- --'• 1̂  • 1 •.-• . . , g à | j . • Carn&to »uWItalia. 
BUI i l iETTlNO C O K M K B O U I i S ContoUdaH ingttti. 

ii --dr-
TiSHSisia, 24 Randt&Ual. god. da 1. 

l lugfiio ^ 0 8 9 ^ 89.60. 
l'Àgeij^ato 91 65 91.75 Xd. 

I I SO fr«!iQhi 1^.16 n.\^ 
mOMUtì, %^, Rendita it. 91.85 91.90. 

I M fr^chl 22.09. 
8*t*. Scarsi atfarl, pressi firmi. 
Grani. Marcato molto attivo, prac-

zl in aumento. 
Lloni, 33. 8€tt. Mercato più attivo 

Iprexxi farmi. 

• ; 

07[n 
36 
10 71 

25 38 
01,01 
98 OS 

\ - K ' ,v-r 

Bsrtolonwo McssMa, i)ie»-«Hf« » f sj o n j . 
1 * 

Come per il passato aaohe in qua­
rto anno 11 sottoscritto aesume qua 
lunque ordinaslone per le rinomate 
PoccacdQ di sua f&bbrloaaione. Sansa 
neasun cisturbo del commitente sa­
ranno piontamente spadlte ben oon-
dlEìonate a qu^luaqne indirizzo, e 
spara di vedersi onorato dalla sua 
numerosa clientela. 

GIACINTO NARDARI 
offtii^ria alla i«t«c« 

Appartamento in II* Piano al Poa|a 
MCUQ K . 1401 , di,,3: sUnze, tia«Ilo. 
adiacenze a cucina, deslile:r&ada a(^ 
Ottarie a piccola famiglia ti p r e a ^ 
sirà modico — trj|ittsra crm Liulgt 
Pautituitl negoziante, Via Debite. , 

15» 3 
" * 4 

• ^ c 

nm\mk 
mmu mm vmmmm 

A PREMIO FISSO 
, . € O N T l i O V u V O i S K B I O 
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V 

^ 

M PROSSiMO^I APRILE 1880 
una Oisa civile, la via S. Barlolumeo 
N. 3236, in dae piani con pozzo ed 
orto, 

Per trattative riTOlgorel al proprie-

I Urìe in Via Gigantessa » . Ì280. 
K 137 1B^ I rensa. 

DITTA 

G. CUZZEW E COMP. 
Negoziante Terraglia porcellane e 

aristallt in Ptazxa Erba antico Negozio 
C i m ^ ^ O T V a , ò foralts di magnifico 
a svariato assortimento di 

carte da tappezzeria 
f d ò in grado di prat icare prezal oou-
Teoientisalmi da non temere conoor 

Quieta OoxnpagQla sissieara «c^tr > 
I iwc«ndtó» lo SGopptó dil ^l:miv>*^ 
del gax * delti macàkiné a t»£|>>ortf 
gli stabili, 1 mòbili, U marci, ttà r̂ iC 
colte* •:'̂  ̂ ^ - .:• '̂  

E8S% aasioura inoltris gU oggntiìi m^-
desimi contro V imprtìduttività iiaia-
puran/ja èègloaata Ui^'iiij^adlo., 

Capitala Sellate : 

Sede Sociale, Fireoié, via 0&.vo«r S. 
Ag-inte generale nella PraiviBaUi 4II 

ì'fi^'it^^iig. QvRomiaU 28 91, 
I . X - ^^lA^Urrt«Ott4M4i]UjrU;<HtQV*4lWh « V 

v 

19 les Ore 8. 

8PKTTA00U 
TsAvao Ga «ìSAi&t. — La •'nua-

mstioa compagnia del cav. G î ^̂ sv 
Ressi rappraatfota: MaHanna. • '••• 

! • • 

• .1 

^ ' 

W^ 

•l , 



^̂ . 

• ^ * * * 

^ I ^ • ; 

.-tV, 

' -

H 

J 

• i ^ ^ 

L/. • 

• • ^ 1 f f^ 
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/ • 1 ? ^ ^ j * 

—̂  

- +.-= *̂̂ CrtJ Mtl * * » . ̂ i * i t F. •-- . - ^ - ^ 3 ^ ; ^ • v f F ^ j ^ - ^ ' r-i ^ - • * f c ^ ' i " •>'' ': 

'Bsiero per il nostro gionui^ 
, . , , , , . ; '̂̂  ricevono.^apluBÌvamenta proasì 

139 e 140, Fleet Street (itiooiìiraaie delift .ea»aEv®. ObliflgM) 

• i - . 

^ ^ ! « ^ ^ ^ r t * * 

SOCIETÀ'6l8E8jiniìS11jl CO! ClLIOlir 

^•»3^ H i T * . i ' i i ^ w i i « * r * -.- •• ' * - i f f 7«f ft*-^' ̂  

.4*4iiNl§HFflEf<ine Matia» '"- f 
V"^' 

JiH -

chf sw ne ti> in iutiere paptj d*l.flip,̂ ttit*̂ VD Ja buina qualiià ed il sooim 

/iMJtoyw iMmiioWo a-p»r»di»s s a l i l o , rto À.5gcc«<fo,SS» TOlàN 

dMe1flalattie,dei lacbi 
itta^èenti priBci^ali per 1& Pi^vihèia 
dì Padova ? > r̂ 

•fH "Presso .ì suddétti travansi Cartoni 
Originari Giapponesi g^tantiti. 1-161 

n m m TIPOGP. F. SAccBETTe 

Jììum prs ooffl 
ATTATÒ 

• E-̂ ^ :̂̂ f • ^ f^^i^ ; j S ^ H * . ? ^ , 

-a#4-o* '̂' 'fu:̂ ;.'. 
]X--^:-^'. - f i m . ? A ED'ZIOJj%t,M 
tn Voyn-S,dipa B2q:yflI-^880 

lltA tE 
m l^bfeoiii, i? tón BaccMBaltì Barn JKafiin 2, f i BEH Z i 

a ^ ¥ # ili e 
.Qi&ftto,Eper le Halattìe BilìoBei mal di Focato, mzh 

m^ r̂m êg, m ;^U inieitìDi, n̂ ìÌBsimo r.egli attarchì d'IndigeBttoDe, 
ntt.^> fei 'i'pta ©Vèrligim. — ìllioio tnso sén tìcbiede caaVuanento 
4 * l a i rasitìuolurfe. è tìata togata aoìò Taats^giosa alle fun̂ oxà dei 
»^krs», *>®ai5o, ohe séno dastesiente sUmate mparegòabUi nei hn 

fi èv^li ìBtê tifai, portali ?ia qùtllc materie che cagiommo mai di teste 
.%@&î£;m sìerrce^ ìrrìtazbs^ veaiosì^ sec «^ premo ia iscaiole ùm.-

'^ W^pè&ì^ii^Mìtk saddtjJî  iTarmada fraccieii porto ditìgendeDe 
h Uxmiàe aseoiaptónate da un Vaglia pceWe di L. 1.4C e 2.40. 

ì taijvji»o in PADOVA prraao le fanDacÌD CESATO. F, BOSSBTI, 
^ ?:KX S S^DKO 'e da TOaNELIO; a Venesia Zampierom, Fivetla; 

OHgarat© g Foncì; a ViceWKi da Valeri, « Boeoar» da Dtì IMO: t 
p>rr.ì̂ * % f r i m e Smaiiuelli; a 0diEe da Fabris e Fiiipptiad.. 4252 

^-E 

'a «DEI 'CA LLI 
j ; j ^^ • MAaatOHAU!, -, 

' , %f«»arsds»t iti émiibe-fuBiaststa A.» ^ ^ r m s ' a S — B%lS€lA 
^ S^?9 mlrabniDenta i rtAoii&ra id sa^UÌ Muchi Q yriuItlYii cal«r« MR ^ 

tiattla^NLants «fUiUa pirts di vntteHa coloranti «^a a&asa 41 fmaurt^:! M I ^ t cn 

-J3 

^ 

4 - . 

J:" 
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- 4 ' -• DKLLA PREMIATA 
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t ipóre amaro-Sttiriatico I P Febbrifugo - ArrticolerìcV 
BREVETTATA BITT^ 

j u i u . • - • • • • • * 

pueÀto U^oVèaggradeVotMté^èifeaTO fe compfìs^ c3n loffredieoti vecefaH 
rà!fl.j*n™fó rj?ccotì3ar(Ja(i àà O ì e b i r i f à 9ff«dlclte. Esso previene in aommo 
grado le iBdigestkni e le gu^ftef, svilendo la nerpasità di rìcorrerB ?d altri 
j.jepbraii o h^mn più 6 n-eno «oriti. H * 3 E p » l T MlI^AI tO di P e d r ^ o l 
e..Cv:?^oìsi^cl]iJilJa^J{) audie i i i i ì l c < l é r ( G o pei ptO ì̂f̂ ic ŝi effptU otteniili nt̂ l 
grevenùe iì C o l e r a , t e qualità sominamente foniche e corroboranti del I K K -
RE'FlWlAiEVO fioco confermate da molti certificali medici- " 

i' -> ' . I jUJt iZ 
it 

« t tf 
SIPKfcfAI.I'ffA' W E à ^ i i S#Sf?$*à Ì I I I Ì ^ S L 

, ^ 

El lXir -Cf ina r̂ '̂ P^*'»!''̂  cpm.^'-rJi ftglia di CocoBoJivianaJmportata da noi 
fciiAii v v u u direK îDUfnttì. Le doti( emioentemente igieniche ^ corrolwraiitt 

delia foglia dr^cópa hauM fatto acquisiate a questo grazioso E l i s i r mi 
rinoinanEa universale; -̂ ^ |. ̂  . : . B^g 

Specialità in JLiquOfi^ .Creme^ , ^ 
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BELIìAVITE proni*, T Contiiiuaàornj delle note ìllnstratlTe 
e firitìche â  Codice Civiìo del Eegno. Contratto dì Matei-
momo. Pftdoì̂ a 1876. ln-8 . * us^^^ ;• i ,̂ à«sfeiv'. 

Idem Biproduziotie delle note già litografate di Diritto (Jî  
' '^%l6; 'Mora 1873/itì-8'^ • . ... .̂. . , , .̂ i. ,.,̂ ..,u.< Vi . 
COKNEWAL liBWIS.-^Quar è lamigllpr forma .di Gov^9? 

I M i ^ o s e d a i r inglese eos preiMÌoce del prof. eomm. 
-^>Irtffiattì.Pa4oTa 1868,4-^191 , ^ . . .. .̂, ^- x-.^ 
FAVABO ptof.A.,,r^ KÌDt6gtRtói^%DtipÌM M il tei-

;- ;. metro ,dai movimentì di Aaider. Padova 1872, ÌB-8 . 
.Idem. Iiezio4 di Statica Grafica. Padova 1877. in-a •. 
KMjfJSSk pXQt eaF. 4. ~~ \g^|enenò agrario^ Fadorft iSS^ 

ifl-lfl . . . . , .i . «k • • • 
liUSSANA prof. F. FiBìológia Umana, applìclta alla Me^oina. 

Ptóte ti AlimentatóoEe e Bimtione. Padova 18TO, in-S 
Parte H: Sanffuiflcasàone. Pajàova 1879>ÌBtS. ^s.^..t v 

WNfANAKI prof A. "*- Elemepti dì,economia, politica r 
secondo i programmi ministeriali Tersai edizione 

ROSANELLI proiT C. ~ Mannaie di patologia generale. ^ -
, .• dova Wlv, mS. u.- t . i....\ ,[ .,"".. ".;̂  ''',\ '. ':....- ..:• 

SACCARIM) prof. P. A. — Sommario dì tm Coreo di Botanica 
V , ̂ SoQont̂  -odizione I87i{i in-8 f . * r ;." • . , , • 
S A N T O T cav. prof. &. — Tavole dei Iflgaritìni, ^ é ^ t i t o da 

un Trattato di feonom'etria piana e sferica. Terza edi­
zione. Padova 1869, ìn-5 .ì '•;-". '«̂  '•"• •• • 

SCCHPFEB prof. cav. F. — 33 Diritto delle. Obbligazioni se­
condò prineipiidéV Dìrmo:Bomaiio. :PadovaÌ888,in-8 » 10.-

Idem La Famiglia stìcondo il Diritto Bomw»..RadevaÌ87fi, , ^.x-
' V O Ì . I ''•••' • ' ' ' ' • ' . '• ' • / - ' • • • • - - ' ' • i-ii . . - - .•.•;-. %j>tìiii.'.^^ì• ^ 

TOIiOll^ prof. cav.-0. P.*i t^ Diritto e Procedura penale, ,, v 
tuaicroosii analitìcamente ai snoì scolari. Terza edizione. Pa-. > i ,, 

dova lS?,4r76,41Ì-4 . > = ' • • ' • ^ V? 8,— 
TCBAZZA cav, pfol D- — TrattMó d'Idrometria" e d̂  Wssr ,,;y a& 

l i a pratica, SegoBdfi edìzioî e. Padova 1868, in-8 . • 10.— 
, filetoebti d| Stàtica.. Parte I: Statica dei BÌ6*'̂ mi rigidi. 
Padova 1873, in-S eoa figriré , .. ; , . . » *a— 

; moto dei sìptpmi riddi. .P»dbW 1868. in-fl . . ' .— 
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